
Comune di Camaiore

NUOVO PIANO STRUTTURALE
Il Comune incontra i cittadini

RIUNIONI TERRITORIALI

13 Febbraio 2015, ore 21.00 – Sala Riunioni Misericordia di Lido di Camaiore

REPORT della RIUNIONE
a cura dell’Ufficio Affari Generali, Partecipazione, Garante della Comunicazione

Struttura della serata:

ore 21.00: accoglienza e registrazione
ore 21.30: introduzione del Sindaco Alessandro Del Dotto
ore 21.45: intervento dell’Assessore all’Urbanistica Simone Leo
ore 22.00: intervento dell’Architetto Fabrizio Cinquini
ore 22.15: avvio della discussione
ore 00.30: chiusura dei lavori

Hanno partecipato circa 80/90 persone (24 si sono registrate).

 INTERVENTO DEL SINDACO

Il Sindaco ringrazia gli intervenuti per la loro presenza e, nell’illustrare brevemente il percorso partecipativo
che ha inizio con questo incontro, ribadisce la volontà dell’Amministrazione di ascoltare e raccogliere i
contributi della comunità nell’elaborazione del nuovo Piano Strutturale del Comune di Camaiore.
Questo  ciclo  di  incontri  partecipativi  costituisce,  tra  l’altro,  un  primo  esperimento  operativo  del  nuovo
Regolamento della Partecipazione approvato dal Consiglio Comunale nel mese di novembre u.s., in quanto
anch’esso prevede la costituzione di Assemblee di zona e lo svolgimento di riunioni tematiche.

 INTERVENTO DELL’ASSESSORE LEO

L’Assessore fornisce alcune indicazioni riguardo lo svolgimento della serata: 
 sottolinea l’importanza  che  ciascun partecipante  si  registri,  indicando,  possibilmente,  anche i  propri

recapiti telefonici e/o mail;
 spiega che, per le segnalazioni e/o le richieste di intervento di manutenzione ordinaria è disponibile un

apposito modulo da compilare, trattandosi di argomenti non strettamente pertinenti al tema dell’incontro
(sono stati raccolti 17 moduli di segnalazioni);

 ricorda che, al di là degli incontri partecipativi in calendario, è sempre possibile presentare proposte, idee
e suggerimenti sul nuovo Piano Struttuarle contattando gli uffici comunali competenti.

Passa poi a illustrare alcuni aspetti tecnici del Piano Strutturale.

Il Piano Regolatore è composto da              Piano Strutturale
Piano  Operativo  (in  precedenza  denominato  Regolamento
Urbanistico)



Il Piano Strutturale, a sua volta, si compone di:

1) indagine di carattere territoriale, che comprende l’individuazione del patrimonio (storico, ambientale,
etc) da tutelare e valorizzare e l’aggiornamento del rischio idrogeologico;

2) parte progettuale, nella quale si definiscono alcuni aspetti fondamentali:

- limite  tra territorio urbanizzato e territorio rurale,  dal  quale scaturiscono i  vincoli  allo
sviluppo  edilizio.  Su  questo  aspetto,  l’Assessore  espone  alcune  idee  di  carattere  generale
dell’Amministrazione:
 estensione del limite urbano solo se sussiste o un oggettivo presupposto di riqualificazione

e rilancio del territorio (con un conseguente effetto migliorativo complessivo della qualità
della vita), o una necessità di costruire nuove strutture di edilizia residenziale pubblica;

 recupero e valorizzazione dell’esistente;
 incentivazione del risparmio energetico;

- disciplina di invariante strutturale;

- opere  pubbliche  strategiche,  per  le  quali  ci  si  deve  attenere  ai  limiti  fissati  dal  Piano
Regionale, limiti che vanno anch’essi nella direzione di una valorizzazione dell’esistente e non
di un mero consumo urbano di nuovo territorio. Tra le principali opere strategiche in esame,
l’Assessore menziona l’area Benelli, l’ex Arlecchino, Villa Emilia, l’area del Magazzeno (nel
2015/2016 vi verrà creata una cassa di espansione), e la Caserma dei Carabinieri a Lido di
Camaiore.  Sottolinea,  inoltre,  l’importanza  di  un  potenziamento  delle  infrastrutture  e  la
necessità di un confronto con il resto della Versilia, in funzione di una promozione versiliese
del territorio.

 INTERVENTI DEI PARTECIPANTI

Intervento di Umberto DA PRATO

 Richiesta  di  chiarimenti  in  merito  alla  definizione  del  territorio  urbanizzato  e  alla  conseguente
edificabilità di un annesso agricolo.

Risponde l’Assessore Leo - La nuova definizione del limite tra territorio rurale e territorio urbanizzato è
ancora da stabilire;  inoltre,  non compete  al  Piano Strutturale disciplinare i  casi  specifici,  bensì  al  Piano
Operativo, che verrà adottato successivamente. 
Si ribadisce, poi, l’indirizzo generale illustrato in precedenza:  lo sviluppo e il consumo di nuovo territorio
devono corrispondere a un miglioramento della qualità della vita e a un soddisfacimento di  un bisogno
sociale quale il diritto alla prima casa.

Intervento di Claudia D’AMBROSIO

 Necessità di un potenziamento della stazione ferroviaria di Lido/Capezzano (non c’è la biglietteria, non
ci sono indicazioni, è sporca e in degrado);

 Mancanza di collegamenti tra le diverse zone della Versilia (ad esempio, autobus)

Risponde  il  Sindaco  -  Per  affrontare  le  questioni  inerenti  il  trasporto  pubblico  (viene  menzionata,  ad
esempio, anche la carenza di collegamenti con servizi strategici come l’Aereoporto di Pisa), nel corso della
definizione del nuovo Piano Strutturale sarà imprescindibile un confronto anche con altri enti, come Ferrovie
dello  Stato.  Allo  stesso  tempo,  viene  sottolineata  anche  la  necessità  di  sviluppare  e  potenziare  sistemi
alternativi di mobilità.

Intervento di Sante GIANNECCHINI

 Esistenza di quattro assi commerciali fondamentali: Via Aurelia, Via Italica, Viale Colombo, Passeggiata
a mare;



 Suggerimento del project financing per l’area Benelli e l’ex Arlecchino;
 Necessità di porre estrema attenzione nella nuova definizione del limite al territorio urbano, perché esso

costituirà un vincolo per 20/30 anni;
 Possibilità di soddisfare il diritto alla prima casa tramite cooperative edilizie.

Risponde il Sindaco – Si sottolinea l’importanza strategica dell’asse Aurelia, che, ormai, si configura più
come una strada urbana che non come una strada statale: essa rappresenta, infatti, il principale collegamento
tra  i  vari  Comuni  e  l’Ospedale  Unico  Versilia.  Si  rende  necessario,  quindi,  la  sua  messa  in  sicurezza
attraverso interventi di urbanizzazione primaria (marciapiedi, passaggi pedonali protetti, etc).

Precisazioni  dell’Architetto Cinquini  riguardo la perimetrazione del  territorio urbanizzato e rurale – Nel
territorio rurale non è ammessa nuova edilizia residenziale. La legge, però, consente anche nel territorio
rurale una serie di trasformazioni dell’esistente (ristrutturazioni, cambi di destinazione d’uso, ampliamenti) e
disciplina  alcune  fattispecie  di  intervento  che  sono  ammesse  (ampliamento  delle  attività  produttive,
potenziamento delle “attrezzature” pubbliche, adeguamento delle infrastutture esistenti). 

Intervento di Paolo CIARDONI

 Problema  della  viabilità  che  scaturirà  dalla  ristrutturazione  dell’ex  Arlecchino  (inadeguatezza,  ad
esempio, di Via del Secco);

 Problema dei parcheggi a Capezzano Pianore;
 Importanza della questione della prima casa: oggi la domanda del mercato va nella direzione di bilocali

o, comunque, di abitazioni più piccole .

Risponde l’Assessore Leo – Per affrontare il problema della prima casa, si ribadisce l’importanza sia del
recupero dell’esistente sia dell’edilizia residenziale pubblica.

Intervento di Carlo RICCI

 Problema  di  metodo:  piuttosto che  la  carta  elaborata  dai  tecnici,  ritenuta  di  difficile  comprensione,
sarebbe stata preferibile la proiezione di diapositive indicanti il limite tra territorio rurale e territorio
urbanizzato;

 Valorizzazione di aree strategiche come area Benelli ed ex Arlecchino: si chiede se l’Amministrazione
abbia già preso delle decisioni definitive in merito;

 Questione degli svincoli alberghieri;
 Problema dell’occupazione abusiva di una struttura in Via De Amicis;

Risponde l’Assessore Leo – Non sono state proiettate diapositive perché, per il momento, il nuovo limite tra
territorio urbano e territorio urbanizzato non è ancora definito: il Piano Strutturale è in corso di elaborazione
e gli incontri con la cittadinanza sono importanti proprio per raccogliere proposte anche su questo aspetto.
Anche relativamente alle aree strategiche menzionate non ci sono ancora decisioni definitive: riguardo l’ex
Arlecchino, verrà bandito un concorso di idee aperto a tutti e l’Amministrazione valuterà e deciderà sulla
base  delle  proposte  e  dei  progetti  che  perverranno.  Un’ipotesi  potrebbe  essere  quella  di  un  centro
congressi/centro polifunzionale, in un’ottica di sinergia e complementarietà con l’area Benelli (da adibire, ad
esempio, allo svolgimento di eventi culturali all’aperto).
Per quanto riguarda gli  svincoli alberghieri,  è stata recentemente approvata dal Consiglio Comunale una
disciplina più restrittiva, che va nella direzione di potenziare il turismo alberghiero.

Precisazione dell’Architetto Cinquini – Si sottolinea l’importanza dei contributi provenienti, oltre che dai
singoli cittadini,  anche da parte di comitati,  associazioni e gruppi portatori di interessi (Carlo Ricci si  è
presentato come portavoce del Comitato Resilienti 3.0 del Secco).

Intervento di Alberto SALVADORI

 Questione delle aree agricole interne;
 Area ex Arlecchino: la creazione di un centro congressi ha senso solo se con una capienza superiore ai

1000 posti;



 Questione  degli  svincoli  alberghieri:  una  valida  soluzione  potrebbero  essere  le  RTA  (Residenze
Turistiche Alberghiere).

Risponde l’Assessore Leo – Riguardo le aree agricole interne, se se ne riconosce il valore ambientale, si deve
poi perseguire una politica di tutela e di conservazione delle stesse.
Riguardo le  RTA,  si  precisa  che non costituiscono un  cambio  di  destinazione d’uso  e  che il  Comune,
pertanto,  può  solo  prenderne  atto:  se  il  proprietario  rispetta  la  percentuale  prevista  dalla  legge,  la
destinazione d’uso della struttura interessata rimane invariata.

Intervento di Simone (residente zona Magazzeno)

 Necessità di una pista ciclabile che colleghi l’area del Magazzeno al mare (quella attuale si interrompe
bruscamente);

 Necessità di una casina dell’acqua anche a Lido di Camaiore;
 Area del Magazzeno: si chiede quali siano le idee e le intenzioni dell’Amministrazione; in particolare, si

fa riferimento alla notizia, uscita sulla stampa, della creazione di una zona di stoccaggio rifiuti, ipotesi
alla quale i residenti della zona sono assolutamente contrari.

Risponde il Sindaco – Si prende atto della necessità di una casina dell’acqua a Lido, aspetto sul quale si sta
già  muovendo  l’Assessore  all’Ambiente;  per  quanto  riguarda  l’area  del  Magazzeno,  si  sottolinea
l’importanza di  difenderne il  valore  ambientale,  ad  esempio  attraverso la  creazione  di  un grande parco
pubblico. Al momento, è in corso di realizzazione un centro sportivo polivalente: si tratta, tuttavia, di un
investimento privato su una proprietà privata (ex Calcetto 2000).
Riguardo la questione dei rifiuti, l’ipotesi al vaglio dell’Amministrazione riguarda una piccola area in Via
del  Termine dove creare una zona di  conferimento temporaneo (ad esempio,  per il  verde e per i  rifiuti
ingombranti), “svuotata” quotidianamente e con accesso limitato tramite apposite tessere di riconoscimento.

Intervento di Roberta PALMERINI

 Area ex Arlecchino: la creazione di un centro congressi ha senso solo se con una capienza superiore ai
1000 posti/2000 posti  e  solo se nelle condizioni  di  funzionare  365 giorni  l’anno,  perché in  estate i
congressisti avrebbero difficoltà a trovare ospitalità negli alberghi di Lido di Camaiore. Invece che di un
centro congressi, viene suggerita l’ipotesi un centro polifunzionale da poter sfruttare durante tutto l’anno.

Risponde il  Sindaco – Si ribadisce che sulla questione verrà bandito un concorso di idee e che da parte
dell’Amministrazione c’è la più ampia apertura al riguardo. Si ribadisce, inoltre, l’ipotesi di una sinergia e di
una complementarietà tra l’ex Arlecchino e l’area Benelli.

Intervento di Gilberto BALDACCINI

 Necessità di trovare un equilibrio tra la messa in sicurezza del fiume Camaiore e la tutela del paesaggio
(si fa l’esempio dei muri di contenimento nella zona delle Bocchette, ritenuti troppo “invasivi”).

Risponde l’Assessore Leo – Si prende atto della richiesta, ma si precisa che, per quanto concerne la difesa
idrogeologica del territorio, le decisioni finali sono di competenza dell’Autorità di Bacino: il Comune può
solo fornire indicazioni e fare sollecitazioni.

Intervento di Dora BONUCCELLI

 Dimensionamento insediativo del nuovo Piano Strutturale: deve essere valutato e giustificato in ragione
di reali  esigenze e bisogni sociali;  si  rimarca,  inoltre,  la necessità di perseguire un’elevata impronta
ecologica degli insediamenti;

 Assi  commerciali  fondamentali: oltre a  quelli  menzionati  in precedenza,  si  menziona anche Via del
Fortino, anch’essa importante asse commerciale da valorizzare e recuperare a partire dagli immobili non
utilizzati;

 Importanza che qualsiasi  scenario di  lungo periodo,  nonché le principali  strategie di  sviluppo,  siano
sempre considerati in un’ottica versiliese, quindi sovracomunale. 



HANNO  PARTECIPATO  (registrati): Elena  BIAGINI,  Dora  BONUCCELLI,  Daniela  CORSETTI,
Alberta  DAL TORRIONE,  Claudia  D’AMBROSIO,  Umberto  DA PRATO,  Andrea GALMACCI,  Luigi
GALMACCI, Giuseppe GIANNINI, Marco GIANNINI, Giovanni LARINI, Lucia LEMMETTI, Donatella
MAGGINI,  Alessandro  MASSARA,  Brunella  MORICONI,  Sergio  MORICONI,  Roberta  PALMERINI,
Giuseppe PEZZINI, Enrico RAFFAELLI, Carlo RICCI, Alberto SALVATORI, Roberto SANTINI, Muzio
SCACCIATI, Giorgio Solidoro TOMMASI.

In totale erano presenti circa 80/90 persone.
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